
Comunità pastorale di Chiuro e Castionetto
Battesimo del Signore A

11
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo

Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

 prima della messa confessioni

Def. Pusterla RAFFAELE, DARIA e 
TARCISIO
Def. Tradigo SILVANA e Quadrio ADRIANO
Def. Panella FAUSTO, GIOVANNI e 
ELISA

12
Lunedì

Ore 17.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
 (oratorio confratelli)

13
Martedì

Ore 09.30 Chiuro Casa di Riposo

14
Mercoledì

15
Giovedì  

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio Def. Baruta LIVIO

16
Venerdì

b. Teresio Olivelli

Ore 09.30 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea
 (oratorio confratelli)

17
Sabato

S. Antonio abate

Ore 17.00 Castionetto S. Gregorio
Ore 18.15 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea

Def. Franceschini MARIA
Def. Tomé MARIA

2ª t. Ordinario A

18
Domenica

Ore 09.30 Castionetto S. Bartolomeo
Ore 10.45 Chiuro Ss. Giacomo e Andrea 
Ore 18.00 Chiuro S. Carlo – M. della neve

 prima della messa confessioni

Def. Gregorini AMABILE
Def. PIERA e fam. Moretti
Per la comunità pastorale

*  INCONTRO  ONLINE  SULLA  PACE:  La  Caritas
diocesana  organizza  giovedì  15/01  alle  ore  20.45
nell’ambito  del  mese  della  pace  di  Como  e  di  un
percorso  sulle  «guerre  dimenticate»  un  incontro
trasmesso  in  streaming  su  Sudan  e  Sud  Sudan.
Interviene Matteo Perotti, missionario laico nella zona.
Un'opportunità  unica  di  parlare  di  una  crisi
dimenticata  con  chi  la  conosce  da  vicino  e,  al
tempo stesso, di riflettere sul messaggio di Papa
Leone  XIV  per  la  Giornata  mondiale  della  pace
(commentato da Chiara Giaccardi).
* SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI
CRISTIANI: Dal  18  al  25/01  la  diocesi  propone
vari appuntamenti. Si segnalano quelli in provincia
e  dintorni:  Martedì  20/01  alle  ore  20.00  a

Poschiavo  e  a  Vicosoprano  (CH),  Veglie  di
preghiera  ecumenica;   Sabato  24/01 ore  17
Sala  dell’Arcipretura,  Via  Rusca  2  Sondrio
Incontro  sulla  nuova  Traduzione  Letteraria
Ecumenica della Bibbia.
* OFFERTE PER LE TELE IN SAN BARTOLOMEO:
Continuando  l’opera  iniziata  grazie  al  generoso
lascito  della  sig.ra  Fancoli  Pierina,  parte  la
campagna  di  raccolta  fondi  per  il  restauro  delle
tele del presbiterio della chiesa parrocchiale con la
possibilità di fare offerte fiscalmente deducibili (per
privati)  o  detraibili  (per  imprese).  Per  maggiori
informazioni  sul  sito  della  comunità  pastorale  o
chiedere a don Andrea o a Antonella Simonini.

Whatsapp             Email                 Sito         Facebook Visita il nostro SITO: parrocchiechiurocastionetto.it
Visita la nostra pagina Facebook
Ricevi il foglio avvisi sul tuo telefono o sulla tua mail       
Inquadra il codice QR relativo per visualizzare o iscriverti

Per contattare il parroco: Don Andrea – 339 894 3966 – andrea.delgiorgio@diocesidicomo.it
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LA PAROLA È LA MIA CASA
Battesimo del Signore TN anno A

Il battesimo di Gesù al Giordano:
una benedizione di pace, di giustizia, di perdono

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 3,13-17) 
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da
Giovanni,  per  farsi  battezzare  da  lui.  Giovanni  però
voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno
di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù
gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che
adempiamo ogni  giustizia».  Allora  egli  lo  lasciò  fare.
Appena  battezzato,  Gesù  uscì  dall’acqua:  ed  ecco,  si
aprirono per  lui  i  cieli  ed  egli  vide lo  Spirito  di  Dio
discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed
ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio
mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». 

«Il  Signore  benedirà  il  suo  popolo  con  la  pace».  Il
salmo di oggi si apre con una promessa, non con un
comando.  La  pace  non  è  qualcosa  che  l’uomo
conquista,  ma qualcosa che Dio  dona.  Eppure non è
una  pace  facile,  superficiale,  ottenuta  evitando  i
conflitti. È una pace che passa attraverso un cammino
preciso, e questo cammino ha un nome:  giustizia.  Nel
Vangelo,  Gesù  si  presenta  al  Giordano  per  farsi
battezzare da Giovanni. Giovanni si oppone: «Sono io
che ho bisogno di essere battezzato da te». Ma Gesù
risponde  con  parole  decisive:  «Lascia  fare  per  ora,
perché  conviene  che  adempiamo  ogni  giustizia».
“Giustizia”  qui  non  significa  anzitutto  osservanza  di
regole,  né  tanto  meno  rivendicazione  di  diritti.
Significa,  prima di  tutto,  aderire alla volontà di  Dio,
entrare pienamente nel suo disegno. La volontà di Dio,
in quel momento, non è separare il divino dall’umano,
ma  immergersi in  un  popolo  di  esseri  umani,
condividere la loro condizione, assumere fino in fondo
la  fragilità.  Gesù  compie  “ogni  giustizia”  perché
sceglie di  stare dove Dio vuole stare:  in mezzo,  non
sopra; accanto, non contro. Questa è la giustizia di Dio:
una giustizia che non condanna dall’esterno, ma risana
dall’interno. Ma “giustizia” è anche una virtù, e come

tale  è la  condizione di  possibilità  di  ogni  pace vera.
Non può esserci pace senza giustizia. Non può esserci
pace dove c’è esclusione,  disuguaglianza,  preferenza.
La  pace  promessa  dal  salmo  non  è  il  silenzio  delle
coscienze, ma l’armonia che nasce quando ciascuno è
riconosciuto nella sua dignità. Ed è qui che risuona con
forza  la  parola  della  seconda  lettura,  quando  Pietro
afferma: «In verità sto rendendomi conto che Dio non
fa preferenze di persone». È una scoperta che scuote le
fondamenta di una religiosità selettiva. Pietro capisce
che la giustizia di Dio non coincide con i nostri confini
religiosi, culturali o morali. Dio non distribuisce la sua
grazia in base alle appartenenze: la offre a tutti. Questa
affermazione illumina anche il Battesimo di Gesù. Se
Dio non fa preferenze di persone, allora il Figlio può
scendere nelle acque dove tutti  entrano; può ricevere
un battesimo che non gli  spetta;  può inaugurare  una
pace che non esclude nessuno. Il salmo ci dice che il
Signore benedice il suo popolo con la pace, ma questa
pace passa attraverso la giustizia che Gesù compie: una
giustizia  che  è  obbedienza  al  Padre  e,  insieme,
solidarietà con ogni uomo e ogni donna. È una giustizia
che  precede  la  pace  e  la  rende  possibile.  Anche  il
nostro battesimo si colloca qui. Non è un privilegio che
ci  separa  dagli  altri,  ma  una  responsabilità  che  ci
unisce. Siamo battezzati non per sentirci “a posto”, ma
per vivere secondo la giustizia del Regno: cercando la
volontà  di  Dio  e  praticando  relazioni  giuste,  perché
solo  così  la  pace  può  diventare  reale.  Oggi,
contemplando Gesù che emerge dall’acqua mentre lo
Spirito  scende  e  il  Padre  lo  riconosce  come  Figlio,
comprendiamo che la pace promessa non è magica né
automatica:  è  il  frutto  di  una  vita  consegnata  alla
giustizia di Dio. E allora possiamo davvero credere alla
promessa del salmo:  il Signore benedirà il suo popolo
con la pace, perché dove si compie ogni giustizia, lì la
pace può finalmente abitare.

«Non c’è pace senza giustizia. Non c’è giustizia senza perdono».
papa Giovanni Paolo II

Fai un giro su …
• il sito della Comunità di Chiuro e Castionetto:  parrocchiechiurocastionetto.it
• il sito del Vicariato di Tresivio:  vicariatotresivio.com

Per ricevere il foglietto settimanale … 
• con Whatsapp … entrare nel gruppo scrivendo a: 375 669 9710 
• per posta elettronica … mandare una mail a: alfredo.  bertolini  @gmail.com      

 

https://www.parrocchiechiurocastionetto.it/
mailto:alfredo.bertolini@gmail.com
mailto:alfredo.bertolini@gmail.com
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